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1. L’Amazzonia e piu vicina di quanto pensiamo ed e anche
affare nostro

a deforestazione dell’Amazzonia, uno dei luoghi in piu rapida evoluzione sulla Terra, sta dando

luogo a un paesaggio dinamico e diversificato, accanto a piccoli agricoltori incombe |’agricoltura

commerciale su larga scala e quindi diversi sono gli usi del suolo che influenzano gli ecosistemi e
i climi locali. I risultati di una ricerca svolta da studiosi di diverse Universita europee (Helsinki, Leice-
ster, Exeter) rivelano infatti che i cambiamenti nell'accoppiamento terra-atmosfera sono indotti non
solo dalle dimensioni della deforestazione ma anche dal tipo di uso del suolo e dai modelli di gestione
all'interno delle aree deforestate. Sono fornite prove che la deforestazione causata dall'agricoltura in-
tensiva delle commodities riduce le piogge e aumenta la temperatura della superficie terrestre. Una
gestione pil intensiva del terreno, poi si traduce in una copertura vegetale significativamente inferiore
durante tutto I'anno. Dunque una agricoltura intensiva su larga scala rappresenta una ulteriore e piu
forte minaccia esacerbando gli impatti climatici. Da qui l'urgente necessita, indicata dagli studiosi, di
ricorrere a pratiche agricole alternative, nonché al ripristino delle foreste, per mantenere equilibrati
processi ecosistemici e mitigare i cambiamenti nei climi locali in tutto il bacino amazzonico. Cosi lon-
tana ma cosi vicina sempre di piu! E se non prendiamo coscienza gli effetti prima o poi si faranno sen-
tire!

The deforestation of the Amazon, one of the fastest evolving places on Earth, is giving rise to a dyna-
mic and diverse landscape, alongside small farmers looms large-scale commercial agriculture and
different land uses influence ecosystems. and local climates. The results of a research carried out by
scholars from various European universities (Helsinki, Leicester, Exeter) reveal that the changes in
the earth-atmosphere coupling are induced not only by the size of deforestation but also by the type
of land use and by the patterns of management within deforested areas. Evidence is provided that
deforestation caused by intensive commodity farming reduces rainfall and increases the earth's surfa-
ce temperature. More intensive land management then results in significantly less vegetation cover
throughout the year. Hence large-scale intensive agriculture represents a further and stronger threat
by exacerbating climate impacts. Hence the urgent need, indicated by scholars, to resort to alternati-
ve agricultural practices, as well as the restoration of forests, to maintain balanced ecosystem proces-
ses and mitigate changes in local climates throughout the Amazon basin. So far but so close more
and more! And if we do not become aware of the effects sooner or later they will be felt!

2. Agricoltura biologica: superficie in costante aumento nella UE
ma ancora lontano I'obiettivo del Green Deal

: : della superficie coltivata ad agricoltura biologica
Otgfnlftfefllllngerf’a\]] in Europa negli ultimi anni ha registrato una con-
e a 85%?'-‘.' tinua crescita e si attesta su quantita consistenti. Infat-
ti, la superficie totale coltivata ad agricoltura biologica

% nel 2019 registrava 13,8 milioni di ettari, corrisponden-
te all’8,5% della superficie agricola totale, con un au-
mento del 46% rispetto al 2012, raggiungendo punte
6-<12 considerevoli in alcuni paesi. Infatti, fra gli Stati membri

K -8 dell’Ue, dice Eurostat, i Paesi con le quote maggiori di

Gli ultimi dati Eurostat evidenziano che la crescita

[ 1 superficie biologica nel 2019 sono Austria (col 25,3%

e et et della superficie agricola totale), Estonia (22,3%) e Sve-

" zia (20,4%), seguiti da Italia (15,8%), Repubblica ceca

P & I (15,2%), Lettonia (14,8%) e Finlandia (13,5%). Tutti i

u @B restanti Stati dell’lUe hanno una quota di superficie di

..“:, agricoltura biologica pari o inferiore all’11%. Le percen-

ERESY: = tuali piu basse ci sono nei Paesi Bassi (3,7%), Polonia

I (3,5%), Romania (2,9%), Bulgaria (2,3%), Irlanda

= u (1,6%) e Malta (0,5%). Da segnalare un aspetto positi-

w vo che pud dare buona prospettiva al comparto stesso e

£ cioé che, dai dati emersi, i gestori di aziende agricole

o biologiche tendono ad essere piu giovani. La quota di

eurostat®  dirigenti di aziende agricole sotto i 40 anni di eta era

doppia per le aziende biologiche (21%) rispetto a quelle

non biologiche (10,5%). Una speranza! Ricordiamo, infatti, che per la Commissione Ue |’obiettivo che

si & proposta di raggiungere grazie al piano d’azione e nel quadro del Green Deal € quello del 25% di

terreni agricoli destinati all’agricoltura biologia entro il 2030. Il che significa triplicare la superficie at-

tuale e non & poca cosa. Passi da gigante da compiere, presto e bene, non solo dalla UE ma anche

dagli stati membri e |'Italia dovra fare molto e portare un contributo significativo, altrimenti rischiera
di rimanere solo un irraggiungibile sogno!
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The latest Eurostat data show that the growth of the area cultivated with organic farming in Europe in
recent years has recorded continuous growth and stands at substantial quantities. In fact, the total
area under organic farming in 2019 recorded 13.8 million hectares, corresponding to 8.5% of the total
agricultural area, with an increase of 46% compared to 2012, reaching considerable peaks in some
countries. In fact, among the EU member states, says Eurostat, the countries with the largest shares
of organic surface in 2019 are Austria (with 25.3% of the total agricultural area), Estonia (22.3%) and
Sweden (20, 4%), followed by Italy (15.8%), the Czech Republic (15.2%), Latvia (14.8%) and Fin-
land (13.5%). All the remaining EU states have an area share of organic farming equal to or less than
11%. The lowest percentages are in the Netherlands (3.7%), Poland (3.5%), Romania (2.9%), Bulga-
ria (2.3%), Ireland (1.6%) and Malta ( 0.5%). There is a positive aspect that can give a good per-
spective to the sector itself, namely that, from the data that emerged, managers of organic farms
tend to be younger. The share of farm managers under 40 was double for organic (21%) than for non
-organic (10.5%). A hope! We recall, in fact, that for the EU Commission the objective it has proposed
to achieve thanks to the action plan and within the framework of the Green Deal is that of 25% of
agricultural land destined for organic agriculture by 2030. Which means triple the current surface and
that's no small thing. Giant steps to be taken, quickly and well, not only by the EU but also by the
member states and Italy will have to do a lot and make a significant contribution, otherwise it will risk
remaining just an unattainable dream! More info: https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-
explained/index.php/Organic farming_statistics

3. Settantacinque milioni di euro per i siti Unesco d’interesse
naturalistico

uesti i fondi per il triennio

2021-2023 per |'adattamento

ai cambiamenti climatici nei
siti Unesco d’interesse naturalistico
e nei parchi nazionali. Li prevede
un nuovo programma di interventi
del Ministero dell’Ambiente. Desti-
natari del fondo i Comuni, sentiti gli
enti gestori dei siti ed elementi
Unesco e le autorita di salvaguardia
di competenza e, quindi, gli enti
parco in caso di patrimonio cultura-
le immateriale. Oltre che all’adatta-
mento ai cambiamenti climatici e la
riduzione delle emissioni, anche at-
traverso azioni a sostegno della ge-
stione forestale sostenibile, le risor-
se sono destinate agli interventi per
I’efficienza energetica del patrimo-
nio immobiliare pubblico degli enti
locali che rientrano nei territori
Unesco, per la realizzazione di impianti di piccola dimensione di produzione di energia da fonti rinno-
vabili e di servizi e infrastrutture di mobilita sostenibile e di mezzi e strutture per il monitoraggio, il
controllo e il contrasto dell’inquinamento. Nel corso del mese di febbraio verra predisposto il bando al
quale i comuni aventi diritto potranno fare riferimento e preparare i progetti. Il Ministro Costa:
“Dopo i programmi ‘Parchi per il clima’ e ‘Aree marine protette per il clima’, con i quali abbiamo desti-
nato oltre cento milioni di euro per progetti improntati alla sostenibilita nei parchi nazionali e nelle
aree marine protette, abbiamo voluto assegnare settantacinque milioni di euro ai siti Unesco d’inte-
resse naturalistico, come le Dolomiti, le isole Eolie, il Delta del Po. Puntare sulla riduzione delle emis-
sioni, la gestione forestale sostenibile, la mobilita green anche in questi scrigni naturalistici significa
valorizzare ancora di pil i territori e chi ci vive e lavora. Un altro tassello significativo insieme alla re-
cente istituzione dei caschi verdi per I'ambiente, una task force di esperti qualificati gia al lavoro nelle
aree protette e nei territori italiani riconosciuti in ambito internazionale”. Fonte: Minambiente

These are the funds for the three-year period 2021-2023 for adaptation to climate change in UNESCO
sites of naturalistic interest and in national parks. A new program of interventions by the Ministry of
the Environment provides for them. The recipients of the fund are the Municipalities, having consulted
the managing bodies of the Unesco sites and elements and the competent safeguard authorities and,
therefore, the park bodies in the case of intangible cultural heritage. In addition to adaptation to cli-
mate change and the reduction of emissions, also through actions in support of sustainable forest ma-
nagement, the resources are destined for energy efficiency interventions of the public real estate as-
sets of local authorities that fall within the Unesco territories, for the construction of small-scale plants
for the production of energy from renewable sources and sustainable mobility services and infrastruc-
tures and means and structures for monitoring, controlling and combating pollution. During the month
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of February the announcement will be prepared to which the eligible municipalities will be able to re-
fer and prepare projects. Minister Costa: "After the 'Parks for the climate' and 'Marine protected
areas for the climate' programs, with which we have allocated over one hundred million euros for pro-
jects based on sustainability in national parks and marine protected areas, we wanted to assign se-
venty-five million euro to Unesco sites of naturalistic interest, such as the Dolomites, the Aeolian
Islands, the Po Delta. Aiming at reducing emissions, sustainable forest management, green mobility
even in these naturalistic treasures means enhancing the territories and those who he lives and works
there. Another significant piece together with the recent establishment of green helmets for the envi-
ronment, a task force of qualified experts already at work in protected areas and in Italian territories
recognized internationally ". Source: Minambiente

4. FAO: pesca e acquacoltura nel mondo duramente colpite
dalla pandemia

a pesca e l'acquacoltura globali

sono state duramente colpite dalla

pandemia COVID-19 e potrebbero
subire ulteriori interruzioni nel 2021 poi-
ché i blocchi influiscono sull'offerta e
sulla domanda in tutto il settore, secon-
do un rapporto dell'Organizzazione per
I'alimentazione e Il'agricoltura degli Stati
Uniti Nazioni (FAO). Questo scaturisce
dal rapporto, presentato nel corso della
34°sessione della commissione per la
pesca (COFI) ospitato dalla FAO. "La
pandemia ha causato sconvolgimenti
diffusi nel settore della pesca e dell'ac-
guacoltura in quanto la produzione €&
stata interrotta, le catene di approvvi-
gionamento sono state interrotte e la
spesa dei consumatori limitata da vari
blocchi", ha detto il vicedirettore generale della FAO, Maria Helena Semedo. Sebbene il cibo stesso
non sia responsabile della trasmissione di COVID-19 alle persone, il rapporto sottolinea che ogni fase
della catena di approvvigionamento della pesca e dell'acquacoltura & suscettibile di essere interrotta o
interrotta da restrizioni di contenimento. Si prevede che l'offerta di pesce, il consumo e le entrate
commerciali per il 2020 siano diminuiti a causa delle restrizioni al contenimento, osserva il rapporto,
mentre la produzione globale dell'acquacoltura dovrebbe diminuire di circa 1'1,3%, il primo calo regi-
strato dal settore in diversi anni. I prezzi aggregati per il 2020, misurati da Fish Price Index, sono in
calo di anno in anno per la maggior parte delle specie commercializzate. La chiusura di ristoranti e
hotel in molti paesi ha anche portato a un calo della domanda di prodotti ittici freschi. Come risultato
del Covid-19, le preferenze dei consumatori sono cambiate. Mentre la domanda di pesce fresco & di-
minuita, la domanda dei consumatori di prodotti confezionati e surgelati & cresciuta poiché le famiglie
cercano di fare scorta di cibo non deperibile.

Qui il rapporto completo: L'impatto di COVID-19 sui sistemi alimentari pesca e l'acquacoltura

Global fisheries and aquaculture have been hard hit by the COVID-19 pandemic and could face further
disruption in 2021 as lockdowns affect supply and demand across the sector, according to a report by
the Food and Agriculture Organization of the United Nations (FAO). This stems from the report, pre-
sented during the 34th session of the Fisheries Commission (COFI) hosted by FAO. "The pandemic
has caused widespread upheaval in fisheries and aquaculture as production has been disrupted, sup-
ply chains have been interrupted and consumer spending restricted by various lockdowns," said FAO
Deputy Director-General, Maria Helena Semedo. While food itself is not responsible for the tran-
smission of COVID-19 to people, the report stressed every stage of the fisheries and aquaculture sup-
ply chain is susceptible to being disrupted or stopped by containment restrictions. Fish supply, consu-
mption and trade revenues for 2020 are all expected to have declined due to containment restric-
tions, the report noted, while global aquaculture production is expected to fall by some 1.3 per cent,
the first fall recorded by the sector in several years. Aggregate prices for 2020, as measured by the
Fish Price Index are down year-on-year for most traded species. Restaurant and hotel closures in ma-
ny countries have also led to a fall in demand for fresh fish products. As a result of Covid-19, consu-
mer preferences have shifted. While demand for fresh fish has waned, consumer demand for packa-
ged and frozen products has grown as households look to stock up on non-perishable food.

Here the complete report: The impact of COVID-19 on fisheries and aquaculture food systems,

Pag. 4 WIGWAM NEWS - Anno XXXI—Numero 11 - 13 FEBBRAIO 2021


http://www.fao.org/about/meetings/cofi/en/
http://www.fao.org/about/meetings/cofi/en/
http://www.fao.org/3/cb2537en/CB2537EN.pdf
http://www.fao.org/3/cb2537en/CB2537EN.pdf
http://www.fao.org/3/cb2537en/CB2537EN.pdf
http://www.fao.org/3/cb2537en/CB2537EN.pdf
http://www.fao.org/3/cb2537en/CB2537EN.pdf
http://www.fao.org/3/cb2537en/CB2537EN.pdf
http://www.fao.org/3/cb2537en/CB2537EN.pdf

Wigwam Weekly Ten News - WWTN

5. Bio italiano sul mercato cinese, dati e tendenze

opo il focus sul mer-

LE DIMENSIONI DEL MERCATO BIO I'TA® 810 Dcato USA Nomisma si
CONSUMER BASE BIO* RUOLO DEL BIO NEL CARRELLO e concentrata
20,7%) sul mercato cinese per valu-

tare l'interesse dei consu-
matori verso il biologico e,
nello specifico, verso i pro-

‘ ,/923:\1 dotti Made in Italy Bio. I

TAPPE DEL BIO IN CINA \: v principali dati emersi dall’in-
: 1980 1983 SPESA PRO-CAPITE L R dagine che ha coinvolto un
j| SR 3.5 78552 campione di 1.200 respon-
.y G ¥ / sabili degli acquisti alimen-
| Swuppo iizisle del mercato S tari della famigliatrai 18 e i
: 20022012 55 anni, appartenenti alla
i Swuppo formale del mercato middle-upper class (40-100
2013-2020 (0,5 0,5 | 0,8 mila renminbi annui) delle

’ ¢

64‘)’.. ser blo AT HOME 1 12'1"'
56%»,»- blo AWAY FROM HOME a

VENDITE DI PRODOTTI BIO - mld €, 2010-2018

Forte accelerarcne del mercato principali  high-tier cities
(Pechino, Shanghai e

5 Z= 2, Guangzhou) danno un qua-
ITA.BIO | www.ita.bio ANeonisim “ dro interessante della realta

cinese che si misura con i
prodotti bio italiani considerati come campioni di qualita e consumati gia da un 20% di quella fascia di
persone a reddito medio-alto soprattutto nelle maggiori e piu sensibili citta cinesi, come Pechino,
Shanghai e Guangzhou. Nomisma rileva che “in Cina, il biologico rappresenta un attributo con cre-
scente interesse per il consumatore. Ne e testimonianza |’accelerazione delle vendite: nel 2018 hanno
raggiunto 8 miliardi di euro con un balzo del 70% rispetto al 2015, garantendo alla Cina il quarto
mercato per vendite bio (8% delle vendite realizzate a livello mondiale). La ricerca ha anche appura-
to che la pandemia non ha causato alcun rallentamento, anzi, la crisi sanitaria ha messo al centro
dell’attenzione fattori come il benessere, la salute e il ruolo del cibo nel mantenimento di una buona
condizione fisica, tutti elementi che hanno fatto da traino per il comparto bio. A questo proposito, se-
condo la consumer survey di Nomisma, il 46% delle famiglie cinesi sara sempre piu attenta ai prodotti
che mangia e il 61% aumentera la spesa in alimenti bio da qui al 2025.” Da considerare pure il dato
che segnala una poderosa crescita del 923% delle vendite bio in Cina negli ultimi 10 anni. Da conside-
rare comunque che nel carrello del cinese il bio ad oggi rappresenta solo 1'1,2% degli acquisti e cio fa
rilevare le ulteriori potenzialita della proposta italian biologica in quel mercato. Dunque un mercato in
espansione dove i nostri prodotti possono essere considerati come le “ferrari” del bio, quindi simbolo
di bonta e di garanzia di qualita.

Maggiori informazioni e dati su: https://www.nomisma.it/biologico-made-in-italy-in-cina-dati
-e-tendenze/

After the focus on the US market, Nomisma focused on the Chinese market to evaluate the consu-
mers' interest in organic products and, specifically, in Made in Italy organic products. The main data
emerged from the survey which involved a sample of 1,200 family food purchase managers between
18 and 55 years old, belonging to the upper middle class (40-100 thousand renminbi per year) of the
main high-level cities (Beijing, Shanghai and Guangzhou) give an interesting picture of the Chinese
reality that is measured with the Italian organic products considered as quality champions and alrea-
dy consumed by 20% of that group of people with a medium-high income especially in the largest
and most sensitive Chinese cities, such as Beijing, Shanghai and Guangzhou. Nomisma notes that “in
China, organic is an attribute with growing interest for the consumer. The acceleration in sales is
proof of this: in 2018 they reached 8 billion euros with a balance sheet of 70% compared to 2015,
guaranteed to China the fourth market for organic sales (8% of sales achieved worldwide). The re-
search also found that the pandemic has not caused any slowdown, indeed, the health crisis has put
at the center of attention factors such as well-being, health and the role of food in maintaining a good
physical condition, all elements which have been the driving force for the organic sector. In this re-
gard, according to the consumer survey by Nomisma, 46% of Chinese families will be increasingly at-
tentive to the products they eat and 61% will increase their spending on organic food between now
and 2025.” Also to be considered is the figure that signals a powerful 923% growth in organic sales in
China over the last 10 years. However, it should be considered that in the Chinese shopping cart, or-
ganic today represents only 1.2% of purchases and this highlights the further potential of the Italian
organic proposal in that market, therefore an expanding market where our products can be conside-
red as the “ferrari” of organic products, therefore a symbol of goodness and a guarantee of quality.

More info and data on: https://www.nomisma.it/biologico-made-in-italy-in-cina-dati-e-

tendenze/
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6. Big Biodigestore in Valdaso: & necessario e le comunita locali lo vogliono?

piu che concreta ipotesi, di realizza-

zione, da parte di un soggetto privato
lombardo, di un Biodigestore ritenuto si-
curamente sovradimensionato per la val-
lata a cavallo tra le province di Ascoli e di
Fermo nel Piceno e per di piu in area sibil-
lina in comune di Force. Venute alla luce
pareri/autorizzazioni degli enti locali, nel
territorio & scoppiato il putiferio: comitati,
incontri pubblici e varie iniziative, nono-
stante il freno del Covid-19, si stanno
susseguendo come una febbre che percor-
re le comunita locali della vallata che si
interrogano e interrogano, sul bisogno di
tale struttura per il loro futuro. Sviluppo e
salvaguardia di una vallata si fanno cosi?
Pur non ponendosi in maniera ideologica contro azioni di economia circolare, & stato valutato bene
I'impatto sull’ambiente e sulla salute, il dimensionamento, la provenienza e la quantita dei rifiuti e
qguali, lo sconvolgimento della quotidianita di una cosi rinomata vallata, ma perché qui, ma di questo
hanno bisogno le comunita locali? O € solo speculazione? Queste alcune delle questioni che si pongo-
no. In una vallata il cui vanto & sempre stato quello di essere pienamente rurale, dove operano nume-
rose strutture agrituristiche apprezzate in Italia ed all’estero, dove operano pure oltre 1200 aziende
agricole che coltivano frutti che vanno dalla rinomata pesca alla mela rosa dei Sibillini (ricordiamo che
la Valdaso € una delle porte di accesso al Parco Nazionale), a ortaggi e legumi di ottima qualita, agli
oli e a vini DOP, alle produzioni biologiche ed innovative come quelle dei cereali da miscugli evolutivi
che definiscono nel loro insieme un processo di sviluppo economico e un futuro della vallata ben radi-
cato nella sua ruralita, nel paesaggio, in un ambiente ben diverso da quello che si prefigurerebbe al-
trimenti. E per di piu che scaturirebbe da un processo decisionale ad oggi molto poco trasparente e
senza il coinvolgimento delle comunita locali che rischia di partorire un elefante che andra a muoversi
in una cristalleria.

Imperversa la tempesta attorno alla,

The storm rages around the more than concrete hypothesis of the creation, by a lombard private enti-
ty, of a Biodigester certainly considered oversized for the valley between the provinces of Ascoli and
Fermo nel Piceno and moreover in the Sibylline area in the municipality of Force. When the first opi-
nions/authorizations of the local authorities came to light, the uproar broke out in the territory: com-
mittees, public meetings and various initiatives, despite the brake of Covid-19, are following one
another like a fever that runs through the local communities of the valley that question themselves
and they question the need for such a structure for their future. Is development and protection of a
valley done like this? While not placing itself in an ideological way against circular economy actions,
the impact on the environment and on health, the sizing, the origin and the quantity of waste and
which, the upheaval of everyday life in such a renowned valley, has been well evaluated, but why he-
re, but do local communities need this? Or is it just speculation? These are some of the questions that
arise. In a valley whose pride has always been that of being fully rural, where numerous agritourism
structures appreciated in Italy and abroad operate, where over 1200 farms also operate that grow
fruits ranging from the renowned peach to the Sibillini pink apple (remember that the Valdaso is one
of the gateways to the National Park), to vegetables and legumes of excellent quality, to oils and DOP
wines, to organic and innovative productions such as those of cereals from evolutionary mixtures that
together define a process of economic development and a future of the valley well rooted in its rurali-
ty, in the landscape, in an environment very different from that which would otherwise be envisaged.
And what is more that it would arise from a decision-making process that is currently very little trans-
parent and without the involvement of local communities that risks giving birth to an elephant that
will go to move in a crystal shop.

7. Diversita vegetale per api e bombi: questione importante e di concorrenza!

le api: promuovono, si, la biodiversita ma senza di essa scompaiono, infatti la perdita di diversita
delle piante influisce negativamente sull'abbondanza di questi insetti perché proprio nel periodo
critico del loro sviluppo determina lI'impoverimento della loro alimentazione. Questo quanto affermato

I bombi (Bombus) sono impollinatori fondamentali per la sicurezza alimentare umana, tanto quanto
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in un recente studio proveniente dall’Universita del Sussex. Le differenze nella morfologia dei fiori
hanno avuto un grande impatto sull'efficienza energetica dei due tipi di api. Ad esempio l'erica, con la
sua massa di piccoli fiori, era pil adatta all'agile ape da miele. Al contrario, l'erica, era piu adatto ai
bombi. Studiando 22 specie di fiori nell'Inghilterra meridionale e analizzando il comportamento di piu
di 1000 api, essi hanno rilevato che “|’efficienza energetica” € un fattore chiave in termini di concor-
renza tra i due. Le differenze nella morfologia dei fiori hanno un grande impatto sull'efficienza energe-
tica dei due tipi di api. Il professore di apicoltura, Francis Ratnieks, ha detto: "In sostanza, i bombi
hanno un vantaggio rispetto alle api mellifere di essere piu veloci nel visitare i fiori, quindi possono
raccogliere piu nettare (energia), ma uno svantaggio nell'essere piu grandi, e quindi usare piu energia
del nettare per alimentare il loro foraggiamento. Su alcuni specie di fiori questo ha dato un vantaggio
generale ai bombi, ma su altri alle api mellifere". Il prof Ratnieks ha spiegato: "I bombi hanno un
vantaggio di foraggiamento su alcune piante e predominano su di loro, mentre le api da miele hanno
un vantaggio su altre e predominano su queste". La conservazione delle api beneficia quindi della di-
versita dei fiori, quindi questo dovrebbe certamente essere un focus sugli sforzi di conservazione delle
api.”

Info: University of Sussex. "Why plant diversity is so important for bee diversity: Delicate balance of
energy efficiency and flower morphology are key to co-existence between honey bees and bumble
bees." ScienceDaily. ScienceDaily, 10 February 2021.

Bumblebees (Bombus) are fundamental pollinators for human food security, as much as bees: they
promote biodiversity but without it they disappear, in fact the loss of plant diversity negatively affects
the abundance of these insects because precisely in the period critical of their development deter-
mines the impoverishment of their nutrition. This was stated in a recent study from the University of
Sussex. Differences in flower morphology had a major impact on the energy efficiency of the two
types of bees. For example, the heather, with its mass of small flowers, was more suited to the agile
honey bee. On the contrary, the heather was more suited to bumblebees. By studying 22 flower spe-
cies in southern England and analyzing the behavior of more than 1000 bees, they found that "energy
efficiency" is a key factor in terms of competition between the two. The differences in the morphology
of flowers impacted greatly on how energy efficient the two bee types were. Beekeeping professor
Francis Ratnieks said: "Basically, bumblebees have an advantage over honey bees in being quicker
to visit flowers, so they can collect more nectar (energy), but a disadvantage in being larger. , and
therefore use more energy than nectar to feed their foraging. On some species of flowers this gave a
general advantage to bumblebees, but over others to honey bees". Prof Ratnieks explained: "Bumble
bees have a foraging advantage on some plants, and predominate on them, while honey bees have
an advantage on others and predominate on these". Bee conservation therefore benefits from flower
diversity, so that should certainly be a focus on bee conservation efforts.

Info: University of Sussex. "Why plant diversity is so important for bee diversity: Delicate balance of
energy efficiency and flower morphology are key to co-existence between honey bees and bumble
bees." ScienceDaily. ScienceDaily, 10 February 2021.

8. DG AGRI cerca specialisti settore agricoltura sostenibile e sviluppo rurale
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a Commissione europea ha pubblicato un bando di concorso per l'assunzione di specialisti con
esperienza professionale nel settore dell'agricoltura sostenibile e dello sviluppo rurale. Sono 55 i
posti disponibili nell'elenco di riserva. I responsabili delle politiche lavoreranno principalmente
presso la direzione generale Agricoltura e sviluppo rurale (DG AGRI) della Commissione europea a
Bruxelles. I compiti principali consisteranno nell'elaborare politiche e nuovi atti legislativi, attuare e
gestire la legislazione e i programmi esistenti, svolgere analisi economiche e definire prospettive stra-
tegiche, negoziare e monitorare gli accordi commerciali, rappresentare la direzione generale nei grup-
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pi di lavoro della Commissione, nei comitati dell'UE, nelle istituzioni dell'UE, nelle organizzazioni e nei
consessi internazionali. Per fare domanda occorre essere cittadini di uno Stato membro dell'UE e ave-
re una conoscenza di almeno 2 lingue dell'UE, essere in possesso di un diploma universitario di alme-
no 3 anni in scienze agrarie, seguito da almeno 3 anni di esperienza professionale nel settore
(agricoltura sostenibile, sviluppo rurale, silvicoltura, risorse naturali sostenibili, economia agraria,
mercati agricoli e commercio). La candidatura pud essere presentata anch’esso di un diploma univer-
sitario di almeno 3 anni in qualsiasi ambito seguito da almeno 6 anni di esperienza professionale nel
settore. Il termine ultimo per presentare le candidature & il 9 marzo 2021. Per informazioni piu detta-
gliate sui requisiti, consulta il bando di concorso. Per presentare la candidatura, vai nella pagina
del sito EPSO.

The European Commission has published a call for applications to recruit specialists with professional
experience in the field of sustainable agriculture and rural development. 55 places are available on
the reserve list. Policy makers will mainly work in the European Commission's Directorate-General for
Agriculture and Rural Development (DG AGRI) in Brussels. The main tasks will consist in drafting poli-
cies and new legislation, implementing and managing existing legislation and programs, carrying out
economic analyzes and defining strategic perspectives, negotiating and monitoring trade agreements,
representing the general management in the Commission working groups, committees EU institutions,
EU institutions, international organizations and fora. To apply, you must be a citizen of an EU Member
State and have a knowledge of at least 2 EU languages, have a university degree of at least 3 years
in agricultural science, followed by at least 3 years of professional experience in the sector
(sustainable agriculture, rural development, forestry, sustainable natural resources, agricultural eco-
nomy, agricultural markets and trade). The application can also be submitted with a university degree
of at least 3 years in any field followed by at least 6 years of professional experience in the sector.
The deadline for submitting applications is March 9, 2021. More detailed information: https://eur-
lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=0J:C:2021:039A:FULL&from=EN

9. Il futuro e un grande spazio da riempire. Prima Assemblea
dell’Alleanza per la Sovranita Alimentare

Un popolo che
non pud decidere
=T del proprio cibo

' non & libero

maniera intelligente, condivisa, plurale soggettivita diverse: produttori/braccianti-lavoratori/

cittadini/ comunita resilienti, che hanno come unico obiettivo comune quello di promuovere la
Sovranita Alimentare. Una rete di partecipazione attiva dove, mantenendo le proprie specificita e au-
tonomie, si lavora per trovare sintesi utili individuando strumenti e obiettivi comuni. Questi alcuni
punti di partenza posti su cui costruire questo spazio:

- ritrovarsi nella proposta della Sovranita Alimentare che si fonda sui diritti e si definisce come alter-
nativa al modello di societa imposto dal neoliberismo del nostro tempo;

- sviluppare, insieme e forti delle proprie diversita, progetti, laboratori, luoghi che aiutino a uscire
dalla crisi rigenerando le comunita fondandoli sui principi della democrazia, dell'inclusione, del supera-
mento del patriarcato e dello sfruttamento, dei modelli di produzione/distribuzione/consumo del cibo
e del territorio condivisi;

- studiare iniziative che sviluppino: mobilitazione (nei confronti della societa perché avanzi la consa-
pevolezza e della politica per cambiare le regole e gli strumenti nella direzione di una Riforma dell'A-
groalimentare fondata su base popolare e democratica), reti (per scambiare pratiche e mettere in
campo insieme progetti coerenti), strumenti (per supportare I'autonomia del percorso).

L'assemblea si svolge su piattaforma web all’indirizzo (vai all’assemblea).
Per info scrivi a: info@sovranitalimentare.it

L'Alleanza Sociale per la Sovranita Alimentare &€ un luogo dove ragionano ed agiscono insieme in

The Social Alliance for Food Sovereignty is a place where different subjectivities reason and act to-
gether in an intelligent, shared, plural way: producers / laborers-workers / citizens / resilient commu-
nities, whose only common goal is to promote Food Sovereignty. A network of active participation
where, while maintaining their own specificities and autonomies, one works to find useful syntheses
by identifying common tools and objectives. These are some starting points on which to build this
space:
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- finding oneself in the proposal of Food Sovereignty which is based on rights and is defined as an al-
ternative to the model of society imposed by the neoliberalism of our time;

- develop, together and with their own diversity, projects, workshops, places that help to get out of
the crisis by regenerating communities by basing them on the principles of democracy, inclusion,
overcoming patriarchy and exploitation, production / distribution / consumption models of shared
food and territory;

- study initiatives that develop: mobilization (towards society to raise awareness and politics to chan-
ge the rules and tools in the direction of a reform of the agro-food based on a popular and democratic
basis), networks (to exchange practices and field together with coherent projects), tools (to support
the autonomy of the path).

The assembly takes place on the web platform at (go to the assembly). For info write to: in-
fo@sovranitalimentare.it

10. IFAJ: briefing preliminare sulfindice di sicurezza alimentare globale 2020

2020 dell'Economist Intelligence Unit (EIU) venerdi 19 febbraio alle ore 15:00 GMT su Zoom.

Questo rapporto, il nono rilascio annuale dell'EIU e finanziato da Corteva, valuta e classifica
113 paesi in termini di accessibilita, disponibilita e qualita del loro approvvigionamento alimentare,
nonché risorse naturali e resilienza. Il rapporto & uno strumento prezioso per i responsabili politici, i
leader delle aziende agricole, le ONG e altri. Pratima Singh, consulente senior per le politiche pubbli-
che dell'EIU, discutera il rapporto. Fornira approfondimenti chiave sul rapporto e una sessione di do-
mande e risposte in tempo reale. L'indice € un modello dinamico di benchmarking quantitativo e qua-
litativo, costruito da 34 indicatori unici, che misura questi driver della sicurezza alimentare sia nei
paesi in via di sviluppo che in quelli sviluppati. Questo indice € il primo a esaminare la sicurezza ali-
mentare in modo completo attraverso le tre dimensioni stabilite a livello internazionale. Inoltre, lo
studio guarda oltre la fame ai fattori sottostanti che influenzano l'insicurezza alimentare. Il GFSI ora
include un fattore di aggiustamento sulle risorse naturali e la resilienza. Questa categoria valuta I'e-
sposizione di un paese agli impatti di un clima che cambia; la sua suscettibilita ai rischi delle risorse
naturali; e come il paese si sta adattando a questi rischi. Qui I'ultimo report: https://
foodsecurityindex.eiu.com/ La presentazione sara in inglese con traduzione simultanea in francese
e spagnolo. Registrazione: https://zoom.us/meeting/register/tJcqduisqD8uGdyh-
i604bImiWxP-mxUTOEu

Unisciti a IFAJ per un briefing pre-rilascio esclusivo sull'Indice di sicurezza alimentare globale

Join IFAJ for an exclusive pre-release briefing on the 2020 Global Food Security Index from the Eco-
nomist Intelligence Unit (EIU) on Friday, February 19 at 15:00 GMT on Zoom.
This report, the 9th annual release by the EIU and funded by Corteva, evaluates and ranks 113 coun-
tries on the affordability, availability and quality of their food supply, as well as natural resources and
resilience. The report is a valuable tool for policy makers, agricultural business leaders, NGOs and
others. EIU senior public policy consultant Pratima Singh will discuss the report. The index is a dy-
namic quantitative and qualitative benchmarking model, constructed from 34 unique indicators, that
measures these drivers of food security across both developing and developed countries. This index is
the first to examine food security comprehensively across the three internationally established dimen-
sions. Moreover, the study looks beyond hunger to the underlying factors affecting food insecurity.
The GFSI now includes an adjustment factor on natural resources and resilience. This category asses-
ses a country’s exposure to the impacts of a changing climate; its susceptibility to natural resource
risks; and how the country is adapting to these risks.Last year’s report can be found here.
The presentation will be in English with simultaneous French and Spanish translation.
Registration: https://zoom.us/meeting/register/ticqduisqD8uGdyh-i604bImiWxP-
mxUTOEu
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11. Europarc assegna di nuovo al Parco Nazionale delle Dolomiti
Bellunesi la Carta Europea del Turismo Sostenibile
Europarc again assigns the European Charter for Sustainable
Tourism to the Dolomiti Bellunesi National Park

Iteriore periodo di 5
anni riconosciuto al
Parco per la sua

EUROPARC CETS, Carta Europea del Tu-
B e rismo Sostenibile, che ¢ uno

strumento, assimilabile ad un

percorso di certificazione, per
coop ForR PARKS promuovere il turismo nei
Goobror PEOPLE parchi e nellq aree natura}i
protette, conciliando le esi-
genze di conservazione della
natura con quelle dello svilup-
po socioeconomico delle co-
munita locali. L’ambito rico-
noscimento premia il costante
lavorio che I’Ente Parco, le
istituzioni locali, associazioni
e gli operatori hanno svolto

EUROPARC.ORG/SUSTAINABLE:TOU ¥ B nei primi cinque anni in cui la

C’E'UROPARCSL.'STAINABLEDEST!NA:“OZ‘.S" L e Carta ha operato nel territorio,

sviluppando nel tempo una
strategia comune ed un pia-
no d'azione per lo sviluppo turistico. Attraverso 9 incontri con oltre 50 operatori pubblici e privati € stato
elaborato il piano di azione articolato in 55 progetti. Europarc Federation ha effettuato una visita di veri-
fica al Parco per conoscere le attivita in corso ed i progetti che il Parco intende completare entro il 2024 e,
a seguito dell'esito positivo di questa verifica, ha deciso di riassegnare la CETS al Parco. “I/ rinnovo della
CETS,” ha commentato il Presidente del Parco, Ennio Vigne,” ¢ un traguardo importante e un riconosci-
mento internazionale dell'impegno profuso dal Parco e dai tanti operatori pubblici e privati che hanno de-
ciso di collaborare con l'area protetta. In questo periodo cosi difficile per tutti gli operatori del comparto
turistico il mio augurio e che la CETS possa essere uno strumento per aiutare la ripartenza, proponendo
un modello di fruizione turistica che concilia le esigenze economiche con quelle della tutela ambientale,
nella ricerca di un equilibrio non solo possibile ma anche, come ci insegnano le vicende di questi mesi,
assolutamente indispensabile”.

Further period of 5 years recognized to the Park for its ECST, European Charther of Sustainable Tourism,
which is a tool, similar to a certification process, to promote tourism in parks and protected natural areas,
reconciling the needs of nature conservation with those of development socio-economic of local communi-
ties. The coveted recognition rewards the constant work that the Park Authority, local institutions, associa-
tions and operators have carried out in the first five years in which the Charter has operated in the territo-
ry, developing over time a common strategy and an action plan to tourism development. Through 9 meet-
ings with over 50 public and private operators, the action plan divided into 55 projects was drawn up. Eu-
roparc Federation carried out a verification visit to the Park to find out about the activities in progress
and the projects that the Park intends to complete by 2024 and, following the positive outcome of this veri-
fication, decided to reassign the CETS to the Park. “The renewal of the ECST,” commented the President
of the Park, Ennio Vigne, “is an important milestone and an international recognition of the commitment
made by the Park and by the many public and private operators who have decided to collaborate with the
protected area. In this difficult period for all operators in the tourism sector, my wish is that the CETS can
be a tool to help the restart, proposing a model of tourist use that reconciles economic needs with those of
environmental protection, in the search for a balance not only possible but also, as the events of recent
months teach us, absolutely essential. "
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